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dal Guichenone nella Storia Genealogica della Real Cafa di Sa.

voia. Ora accadde, che trovandofi I' Imperador Corrado nel fa- -

cro di della Pentecofte all’ affedio di Corbertra, Caftello poco

diftante da Milano , all’ improvvifo s"alzd un temporale si furiofo

di pioggia, gragnuola e fulmini, che andarono per terra tutte

le tende dell’ efercito (a), e vi refto oltre a molri uomini eftin- (a* Priyp,
ta una prodigiofa quantitd di cavalli e di armenti con ishalor- 2 Ju. Con-
dimento univerfale di tutta I' Armata . Fu creduto miracolofo cinnega.
un s funefto accidente, e che Santo Ambrofio in [(t.[ueﬁa maniera phis Soxe
liberaffe la Citta (4) e I' Arcivefcovo dall’ ingiufta perfecuzion H;;:“{j‘;:
di Corrado. Certo di piit non ci volle, perche I' Imperador ve%- diolaneny.
gendo si conquaffata I' Armata fua, fi ritirafle a Cremona . ?'ffﬁﬁd ord
non so bene, fe prima o dopo I' affedio fuddetto, ovvero fej, M.,
effo durante, I’ Arcivefcovo Eriberto facefle una fpedizione ad (b) Sigcier.
QOdone Conte , o fia Duca di Sciampa%na, cioé a'_:?uel mede- ** Chronico.
fimo, che avea difputato il Regno della Borgognaall’ Augufto
Corrado . .

CeERrTA & le fpedizione per atteftato di Glabro Rodolfo (¢), ¢ Guter
de gli Annali d" Ildesheim (d), e d altri Autori. Efibivano que gfﬂﬂf- lib. 3.
fti Legati Lombardi il Regno d’ Italia ad eflo Odone, il quale (7 %,...,
intanto volendo profittare della lontananza dell' Imperadore , con Heildesiein.
una poflfente Armata entro nella Lorena, prefe il Caftello di Bar,

e fece un mondo di mali, dovunque arrivo. Volle la fua disgra-

zia, che Gogelone Duca di Lorena, con forze grandi ito ad in-
contrarlo , ‘éi diede batraglia, e lo fconfiffe, con reftar trucida-

to il medefimo Odone. Stavano afpettando gli Ambafciatori Ira-

liani I' efiro di quella guerra, per far calare effo Odone in Italia:

al che fi moftrava egli difpoljtiﬁimo. Ma intefo il fuo miferabil

fine , e perdute tutte le {peranze ripofte in lui, fe ne tornarono

indietro coll’ afflizione dipinta ne’ loro volti . Peggio ancora a i
medefimi avvenne. Imperciocché, ficcome abbiamo dal Crono-

grafo Saffone (¢), e dall' Annalifta Saffone (f), Socrus Heriman- (‘2 g’?“::
n Suevorum Ducis, Legatorum conventum refcivit, miffisque [a- dpifdi::.';zih
zellitibus Ifm'.f , omnes fmm! comprehenfos , reique veritatem. con- (}) Annali=
feffos > dmperatori y ubt in publico Conveutu , eisdem  prenominc- g:ds‘:gﬁ;},
as tribus  Epifeopis  prefenubus , confederar , transmific . La Suo-

cera di Erimanno Duca di Suevia era Berta, Vedova del fu Ma-

ginfredo Marchefe di Sufa, e Sorella de’ Marchefi Ugo , Alberto =0
Azz0 e Guido, Antenati della Cafa d’ Efte , ficcome ho dimo- ﬁ’&:jfﬁé’
fteato altrove ( &) - Ltre Vefcovi accufati furono , ficcome gia diffi, ». 1.

domo ¥, ;i quei




